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Ila Vece del Pcpolù

SE I I IMO - Apertura di due nuovi centri commerciali

Primavera d’affari
(e torni a lavorare)

Il primo, a marzo, sarà adibito 
alla vendita all’ingrosso
Il secondo sarà un supermercato 
della catena Pam
Vi troveranno occupazione
34 ex dipendenti della Gimac
Grandi novità nel settore del 

commercio sono previste per 
Questa primavera a Settimo 
Torinese. Domenica 6 marzo 
vcrrà inaugurato il centro di 
yendita all’ingrosso, sorto su 
•niziativa della «Città commer­
ciale Piemonte». Entro il me- 
*e di aprile, se si rispetteranno 
e scadenze prefissate, sarà la 
volta del supermercato 
«Pam», realizzato sull’area 
uell’ex stabilimento «Gimac» 
dalla società Panorama. Ben­
ché completamente diverse fra 
Oro> le due strutture sembra- 

J10 destinate a rivestire un ruo­
lo di primissimo piano non sol- 
fanto nel territorio settimane.

" centro commerciale all’in- 
Krosso — edificato nei pressi 
della Pirelli, dopo la completa 
demolizione della cascina Uli- 
n°. a ridosso della zona di re­
cente urbanizzazione — ospi­
ta numerose ditte che operava- 
no nell’area del popolare mer­
cato di Porta Palazzo a Tori- 
"° e risultavano penalizzate 
dalla carenza di spazi adegua- 
“• «La struttura — si legge nel- 
e informazioni pubblicitarie 

diffuse qualche tempo fa — 
consentirà economie di gestio­
ne derivanti dalla centralizza­
tone dei servizi, dall’efficien- 
tc utilizzazione degli spazi di 
vendita e dalla contemporanea 
Pfesenza di numerose aziende 
tossiste qualificate. Al detta- 
8*iante sarà così garantita la

massima sicurezza e fluidità 
del servizio, oltre ad un’ampia 
possibilità di confronto fra le 
diverse merci ed i relativi 
prezzi.
Il nuovo centro all’ingrosso 

costituirà un preciso punto di 
riferimento per i dettaglianti 
piemontesi, liguri e lombardi. 
Inoltre, a parere di chi ne ha 
promosso la realizzazione, do­
vrebbe fare sentire la sua in­
fluenza anche oltralpe, in Sviz­
zera e nelle regioni della Fran­
cia più vicine al Piemonte. Per 
tale motivo, nella scelta dell’a­
rea è stata privilegiata una zo­
na facilmente raggiungibile dai 
mezzi di trasporto, a brevissi­
ma distanza dagli svincoli au­
tostradali e dal sistema tangen­
ziale di Torino.

Per ciò che concerne le futu­
re possibilità occupazionali of­
ferte dal centro di vendita, 
l’amministrazione comunale di 
Settimo si è ufficialmente im­
pegnata a ricercare un accor­
do con la Città commerciale 
Piemonte per nuove assunzio­
ni, eventualmente tramite i co­
siddetti contratti di formazio­
ne-lavoro.
Da questo punto di vista, più 

ampie garanzie sono giunte 
dalla società «Panorama», che 
ha sottoscritto un preciso im­
pegno per l’assunzione di 34 ex 
dipendenti della «Gimac», l’in­
dustria sulla cui area è stato 
edificato il supermercato di via

Regio Parco. In tal modo avrà 
termine una vicenda che si tra­
scinava dal 1978, quando la 
fabbrica — specializzata nella 
produzione di trattori e mac- • 
chine per il movimento della j 
terra — fu messa in liquidazio­
ne, soffocata dai debiti per un 
ammontare di alcuni miliardi 
di lire.
In quel periodo, la ditta con- ' 

tava quasi 600 dipendenti. Gli 
organi di informazione parla­
rono a lungo della vicenda, che 
poi fu dimenticata. I lavoratori 
organizzarono cortei, blocchi 
ferroviari e altre manifestazio­
ni; ministri ed assessori regio­
nali presero posizione. Ma fu 
tutto inutile: nonostante le of­
ferte di società italiane e stra­
niere; l’azienda non venne più 
riaperta. In fabbrica rimase un 
piccolo «presidio» di lavorato­
ri, che trascorrevano il tempo 
coltivando un orticello e gio­
cando a carte.

Poi è giunta l’offerta della 
«Panorama», per realizzare un 
grande supermercato e una ca­
tena di negozi specializzati. In 
cambio delle necessarie auto­
rizzazioni, la società si impe­
gnò ad assumere gli ultimi su­
perstiti dipendenti della «Gi­
mac» che, nel frattempo, non 
erano riusciti a trovare impie­
go altrove né avevano potuto 
usufruire dei prepensiona­
menti.
Dopo una lunga battaglia con 

le amministrazioni comunali di 
San Mauro e Settimo (que­
st'ultima si opponeva perché 
l’area in questione era conside­
rata industriale dal Piano rego­
latore), il progetto è andato a 
buon fine. In primavera, 34 
operai torneranno al lavoro.

Silvio Bertotto

DISTRETTI
CASELLE - L’87 è stato positivo, ma resta ancora molto da fare

Quanto manca al decollo?
| Il 1987 è stato un anno posi­
tivo per l’aeroporto di Casel­
le. Ma è ora prevista una serie 
di appuntamenti importanti 
(non ultimo il notevole incre­
mento di traffico per i mon­
diali del ’90): se questi non sa­
ranno rispettati, Caselle ri- 
schierà una perdita di centra- 
|lità all’interno del traffico ae­
roportuale italiano ed euro­
peo.
Quali gli elementi che hanno 

permesso a Maurizio Bordon, 
presidente della Sagat (la So­
cietà azionaria che ha in ge­
stione l’aeroporto di Torino), 
di definire 1’87 «un anno mol­
to felice?» Innanzitutto l’in­
cremento del traffico. A Ca­
selle, quest’anno, hanno pre­
so l’aereo un milione e 71.200 
persone, con un incremento 
del 15,3 per cento rispetto 
all’anno scorso. Anche le 37 
mila aeromobili transitate a 
Caselle sono il 20 per cento in 
più dello scorso anno. Note­
vole inoltre l’incremento nel 
trasporto di merci: ne sono 
stati trasportati 176.289 quin­
tali, il 129,7 per cento in più 
dello scorso anno (grazie in 
particolare al «cargo non 
stop» Torino-New York, che 
ha trasportato in 37 voli 
25.556 quintali di merci, di 
cui il 30 per cento delle indu­
strie piemontesi, ed al ponte 
aereo Torino-Detroit, che in 
121 voli ha portato negli Stati 
Uniti 4.701 carrozzerie Cadil­
lac firmate Pininfarina).
Tutto ciò ha portato nelle 

casse dell’aeroporto 26 miliar­
di, 12 dei quali sono stati in­
vestiti. È stata infatti poten­
ziata la linea dei banchi di ac­
cettazione, informazioni e bi­
glietteria (che ora dispone di 
16 posizioni di lavoro, contro 
le 10 precedenti) nonché la li­
nea dei nastri trasportatori di 
bagagli in partenza: è amplia­
ta la sala arrivi internazionali

Per l’aeroporto torinese 
sono aumentati i passeggeri 
ed anche il trasporto di merci 
Potenziati alcuni collegamenti 
e i servizi per il pubblico 
Per la nuova aerostazione, 
un’«integrazione» di 11 miliardi

e il padiglione postale, sono 
stati realizzati 2 punti di in­
formazioni turistiche ed un 
«meeting-point» e si sono 
portate a termine altre opere 
utili per migliorare il servizio 
agli utenti. È importante a 
questo proposito la realizza­
zione di nuovi parcheggi auto, 
a cui si sta provvedendo.
Sono comunque ancora mol­

ti i problemi di un’aerostazio­
ne costruita per circa 600 mila 
passeggeri all’anno, e che ne­
gli ultimi 12 mesi ha dovuto 
fronteggiare un traffico di 
quasi un milione e 100 mila 
passeggeri. Per far fronte a 
questa carenza di strutture, la 
Sagat ha deciso di realizzare 
una serie di interventi struttu­
rali.
Innanzitutto, a sud dell’at­

tuale aerostazione verrà rea­
lizzato un fabbricato di circa 
800 metri quadrati, che per­
metterà una migliore disposi­
zione degli uffici e degli altri 
servizi necessari per l’aero­
porto. Ma la soluzione otti­
male si avrà solo con la co­
struzione della nuova aerosta­
zione: a questo proposito, il 
consiglio di amministrazione 
della Sagat ha già scelto il 
progetto. Sono però necessari 
11 miliardi di finanziamento 
integrativo, nonché il parere 
di conformità urbanistica da 
parte del ministero dei Tra­
sporti. Se il ministero desse 
parere negativo sul piano ur­
banistico o su quello del fi­
nanziamento, si dovrebbe ri­

fare tutto daccapo. Per cui, 
molto probabilmente, Caselle 
arriverebbe impreparata ai 
mondiali del ’90.
Da registrare ancora altre 

novità per i prossimi mesi. Ad 
esempio il parcheggio a paga­
mento da 466 posti auto verrà 
automatizzato; sarà cioè pos­
sibile entrare inserendo nella 
colonnina d’ingresso la «Car­
ta Si» (per i servizi interban­
cari).

Per quanto riguarda il traffi­
co di aerei, verranno riconfer­
mati i collegamenti con Ibiza, 
Palma, Tenerife, Las Palmas, 
Monastir, Londra e Lourdes. 
Saranno inoltre introdotti 
nuovi voli per Mosca, Buda­
pest, Leningrado e Costanza.

Da( 26 marzo inoltre, con 
l’entrata in vigore dell’orario 
estivo, verrà istituito un colle­
gamento Torino-Bruxelles 
con scalo a Liegi, che permet­
terà la partenza al mattino ed 
il rientro la sera, per 6 giorni 
la settimana. Saranno inoltre 
rafforzate le linee: Torino- 
Londra (da 8 a 11 collegamen­
ti settimanali), Torino-Zurigo 
(da 5 a 7 collegamenti settima­
nali) e Torino-Parigi (da 6 a 7 
collegamenti settimanali).

Davide Demichelis
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nichelino - Lavori mai iniziati

Un cartello 
per supermarket
Per ora il nuovo centro com- 

nterciale di Nichelino è un 
cartello, installato dall’ammi- 
n>st razione comunale in mez- 
20 ad un prato, nella prithave- 
ra scorsa, per annunciare 
' imminente avvio dell’opera. 
" ritardo accumulato in que­
sti mesi è da attribuirsi alla 
pancata firma della conven- 
^one tra Comune e «COOP 
Piemonte», il soggetto che 
dovrebbe realizzare l’inter- 
vento. Ufficialmente la col­
pa è delle «difficoltà burocra­
tiche»; in pratica, però, sono 
in molti a chiedersi se la 
«COOP» abbia ancora inte­
resse a realizzare un super- 
cercato in quel luogo, o addi­
rittura se l’abbia mai avuto.
Attualmente la COOP è im­

pegnata nella costruzione di 
altri centri commerciali nelle 
vicinanze; a giorni, ad esem­
pio sarà inaugurato quello di 
"ei nasco. «La realizzazione 
di altri centri ha finito per 
forzare l’interesse imprendi­
toriale ad attivare in fretta 
Quello di Nichelino», com­
menta amaramente il sindaco 
Armelio Vitale.
«Il modo in cui si è affidata 

la costruzione di quest’opera 
é stato un errore fin dall’ini­
zio — afferma invece il capo­
gruppo consiliare dell’opposi- 
zione De, Carlo Merlo — Di 
fatto la COOP si è assicurata 
‘I monopolio di intervento 
commerciale in questa zona di 
Nichelino, ed ora detta le con­
dizioni; sicuramente il centro 
che sorgerà sarà diverso da 
Quello del progetto originario 
del Politecnico. A questo 
Punto saremmo tentati di 
chiedere la riapertura di un 
appalto-concorso, ma ci ren­
diamo conto che questo com­
porterebbe chissà quali altri 
ritardi».
Il problema è che nel quar­

tiere 6 mila abitanti (sorto una 
decina di anni fa), in cui deve 
essere costruito il nuovo cen­
tro commerciale, non esiste 
Per il momento nemmeno una 
panetteria. La gente è esaspe­
rata.

Per adesso sembra che i la­
vori potranno cominciare a 
maggio, a patto che sia rispet­
tata una serie di scadenze 
strettissime. In caso contra­
rio, la COOP ha già fatto sa­
pere che per esigenze tecniche 
di cantiere i lavori slitteranno 
alla primavera dell’89.
C’è un altro motivo per cui 

8H abitanti del quartiere pre­
stano grande attenzione 
a"’inizio dei lavori. Il centro 
c°mmerciale, infatti, dovreb­

be rientrare nel «Piano per i 
servizi» elaborato nell’84 dal 
Politecnico di Torino, su 
commissione dell’amministra­
zione comunale. Il progetto, 
d’avanguardia, aveva riscosso 
innumerevoli consensi anche 
da parte di riviste specializza­
te di urbanistica. Perché di­
venti realtà, però, ci vogliono 
decine di miliardi. Sono previ­
sti, tra l’altro, una piazza a 
gradoni, l’auditorium, im­
pianti sportivi, biblioteca e 
centro d'incontro.

Promesse. Ma ora i cittadini 
chiedono il conto agli ammi­
nistratori. «Nell’ipotesi che i 
lavori del centro commerciale i 
non iniziassero entro l’estate 
88 — dice il comitato di quar­
tiere — l’esasperazione degli 
abitanti della 167/2 raggiun­
gerebbe un limite non più tol­
lerabile. In questo caso cesse­
rebbe un rapporto che noi de­
sideriamo sia di collaborazio­
ne, e che finirebbe per trasfor­
marsi in antagonismo netto».
Il comitato di quartiere è più 

che mai deciso a non rinuncia­
re al Piano dei servizi nella 
sua complessità.

Mario Costantino

ESERCITO E SCUOLA - Domenica scorsa le finali regionali in piazza D’Armi

Corsa campestre: festa 
per oltre mille ragazzi
La grande festa di Esercito- 

Scuola anche quest’anno è fi­
nita, almeno per ciò che ri­
guarda la fase piemontese. Il 
concorso, indetto e organizza­
to dallo Stato Maggiore dell’E­
sercito e dalla Federazione Ita­
liana di Atletica Leggera, con 
la collaborazione del ministe­
ro della Pubblica Istruzione, si 
propone di offrire agli studenti 
della scuola media inferiore e 
dei primi anni delle superiori, 
le condizioni ideali per la par­
tecipazione a gare di corsa 
campestre.
E il successo continua, testi­

moniato dall’alto numero di 
partecipanti alle varie fasi, cul­
minate nella finale regionale 
dello scorso 21 febbraio, in 
piazza d’Armi a Torino. Un 
successo i cui principali artefi­
ci sono proprio i giovani delle 
scuole, capaci di concorrere 
con agonismo e lealtà, e un 
motivo in più di soddisfazione, 
quindi, anche per la Regione 
Militare Nord Ovest rappre­
sentata domenica dal Genera­
le Luigi Cappelletti, coman­
dante della 17* Zona Militare, 
che ha assunto gran parte del 
peso organizzativo, fornendo 
l’assistenza sanitaria, i mezzi di

trasporto, i premi, il supporto 
tecnico.
Dopo le fasi zonali e provin­

ciali, che hanno coinvolto cir­
ca 40 mila studenti di Piemon­
te e Valle d’Aosta, oltre mille 
giovani, divisi in sei categorie 
per la scuola e per la Fidai (ra­
gazze e ragazzi, cadette e ca­
detti, allieve ed allievi) si sono 
contesi la vittoria nella corsa 
campestre che ha laureato i 
campioni regionali e le squadre 
che parteciperanno il prossimo 
13 marzo alla finale nazionale 
a Roma.

A cornice dello spettacolo 
hanno accompagnato i vari 
momenti, dall’alza bandiera 
alla fine, le note della fanfara 
della Brigata Alpina «Tauri­
nense» e della banda della Bri­
gata Motorizzata «Cremona», 
oltre all’esibizione della squa­
dra nazionale cinoagonistica 
dei carabinieri di Firenze.
L’appuntamento, sempre con 

la medesima formula, è per il 
prossimo anno: allora Eserci­
to-Scuola sarà alla ventesima 
edizione.

Carlo Casoli

Mondiali di sci: 
tocca ai militari
L’intensa stagione dello sport invernale agonistico pare pro­

prio non conoscere tregua. Dopo le emozioni della prima par­
te della Coppa del mondo e la parentesi canadese delle Olim­
piadi, si svolgono quest’anno in Valle d’Aosta, dall’l al 6 mar­
zo, anche i trentesimi Campionati mondiali militari di sci, or­
ganizzati per questa edizione dallo Stato Maggiore della Dife­
sa e dalla Regione Militare Nord Ovest (che ospita nel suo ter­
ritorio le gare) come membri del Consiglio Internazionale del­
lo Sport Militare.
Due sono gli scopi del Consiglio: da una parte l’incoraggia­

mento delle attività sportive e militari in un piano di collabo- 
razione tra i paesi membri, dall’altra lo sviluppo dei rapporti 
amichevoli tra le diverse Forze Armate e un contributo allo 
sforzo mondiale in favore della pace.
Con questo spirito, dunque, i militari rappresentanti delle 14 

nazioni in gara si contenderanno la vittoria sulle nevi di Cour­
mayeur e Brusson, nelle specialità del biathlon (maschile e fem­
minile), dello slalom, del fondo, di tiro e di pattuglia.
Anche la presenza degli atleti è qualificata, data la partecipa­

zione, tra gli altri, di Svizzera, Francia, Austria e Germania, 
tradizionalmente legate allo sport alpino e a più riprese prota- 
goniste delle gare internazionali con atleti spesso provenienti 
proprio dalle Forze Armate.

Per l’Italia, è certa la presenza della squadra di fondo, redu­
ce dalla non brillante prestazione olimpica di Calgary, con Al-! 
barello, attuale campione del mondo, Poivara, Vanzetta, Kiem 
e Ploner, mentre è ancora in forse la presenza dei nostri più i 
qualificati discesisti «militari» (primo fra tutti Alberto Tom­
ba) ancora impegnati nella fase conclusiva della Coppa del 
Mondo.
L’appuntamento è per il 2 marzo alle 18 in piazza Chanoux 

ad Aosta per la cerimonia di apertura ufficiale dei Giochi con 
la presenza di autorità civili e militari, e, nei giorni seguenti 
sui campi di gara a scoprire i campioni sportivi «con le stel­
lette».
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Santena: verso il matrimonio
Sabato 20 febbraio, nei locali dell’oratorio S. Luigi di Santena è 

iniziato il corso di preparazione al matrimonio. Sono in tutto sei in­
contri serali e una domenica pomeriggio conclusiva. Il corso è or­
ganizzato dal gruppo Cpm (Corso preparazione al matrimonio) in 
cui sono impegnate sei coppie di coniugi della comunità santenese.

«Durante il corso — spiega Enza Longo Biondi, del Cpm — sono 
previsti gli interventi di un moralista, un medico ginecologo e una 
psicoioga che analizzeranno, nei rispettivi campi, i diversi aspetti 
della vita di coppia. Completano il programma del corso una sera­
ta col sacerdote incentrata sul sacramento del matrimonio, alcune 
esperienze proposte da coppie sposate, la proiezione di due filma­
ti (uno sulla vita fetale intrauterina e il secondo sull'aborto) e mo­
menti di confronto e dibattito fra i partecipanti.

Ogni anno a Santena vengono organizzati due corsi di prepara­
zione al matrimonio: uno in primavera, l’altro in autunno. Parteci­
pano ad essi fidanzati provenienti anche dai paesi vicini perché sono 
gli unici corsi nella zona che si svolgono il sabato sera.

Santena: nuovo accordo in vista?
I segretari politici di De, Psi e Psdi hanno firmato la settimana scor­

sa una bozza di accordo programmatico. Questa è la novità a San­
tena, a 15 giorni di distanza dall'apertura della crisi nella coalizio­
ne Psi, Psdi, Pei, Indipendenti di sinistra e la lista civica di centro 
«Nuova Santena». Aderisce all'accordo anche il Pii; in numeri, so­
no 16 consiglieri su 30.

Sono in corso trattative per allargare la maggioranza al Pri e al 
consigliere Mario Domenino, ex De, eletto nella lista «Nuova San­
tena», poi dichiaratosi «indipendente» perché contrario all'accordo 
del suo gruppo con i comunisti.

Ora le segreterie politiche stanno definendo nei particolari il pro­
gramma e precisando la ripartizione delle deleghe assessorili. La 
carica di sindaco spetterebbe, come era nella maggioranza prece­
dente, ai socialisti.

Amianto «buono» a Balangero
La vicenda dell'Amiantifera di Balangero (azienda che da tempo 

desta notevoli preoccupazioni per quel che riguarda la salute e l’oc­
cupazione dei lavoratori) è forse ad una svolta decisiva: l'ammini­
strazione è passata di recente nelle mani dei proprietari Puccini, 
che hanno subito assicurato la continuità nell'attività estrattiva ed 
il mantenimento degli attuali posti di lavoro, perché l’amianto loca­
le continua ad essere assai richiesto dal mercato (anche per le sue 
caratteristiche di pericolosità ridotta rispetto all'amianto che viene 
prodotto in Sud Africa).

È da rilevare inoltre che l’attuale amministrazione dell’azienda ha 
annunciato di voler rinunciare al progetto di produzione di nichel, 
di cui da tempo si parlava. Tale progetto aveva allarmato notevol­
mente abitanti ed amministrazioni dei Comuni vicini a Balangero: 
per questa produzione sarebbe stato necessario realizzare una gran­
de discarica degli scarti di lavorazione in una zona individuale tra 
Noie e Cirié.

Val di Lanzo: scuola di canto
In preparazione al convegno regionale dei cori parrocchiali che 

si terrà il 29 maggio a Vicoforte ed anche di quello di Lourdes, è 
stata organizzata nelle valli di Lanzo una scuola interparrocchiale 
di canto, che ha preso avvio mercoledì 24 febbraio nella chiesa di 
Ceres. Vi prendono parte le cantorie di Ceres, Mezzenile, Cantoi-
ra, Pessinetto ed altre località. Istruttore è don Celestino Massa- 
glia, parroco di Ceres e delegato alla Pastorale del turismo; colla- 
borano anche il maestro Gian Michele Cavallo (all'organo), Tiziana 
Francesetti ed Alberto Dematteis (alle trombe). Il corso proseguirà 
ogni mercoledì fino a Pasqua.

Ambientalisti a S. Francesco
Come già in valle altre località del basso Canavese, anche a San 

Francesco al Campo è stato costituito dai cittadini un Comitato eco­
logico. Questo gruppo intende suscitare l'attenzione della gente per 
la salvaguardia ed il rispetto deH'ambiente, la difesa delle notevoli 
ricchezze naturalistiche della zona, per una presa di coscienza nei 
confronti di tutte quelle attività che potrebbero compromettere la 
realtà socio-ambientale locale. Al Comitato (che si riunirà ogni pri­
mo giovedì del mese nel centro sociale di via Roma 1), possono 
aderire tutte le persone interessate all’iniziativa.

Per i giovani di Cirié
L'assessorato alla Gioventù del Comune di Ciriè, nell'ambito del­

le iniziative promozionali, organizza visite di scambio culturale con 
Malta per ragazzi dai 14 ai 18 anni, dal 30 giugno al 14 luglio pros­
simi. La quota d'iscrizione è di 400 mila lire; per informazioni, ci 
si può rivolgere all'assessorato (tei. 920.07.27).

Per i mesi di febbraio e marzo, lo stesso assessorato ha predispo­
sto diversi corsi per giovani tra i 12 ed 117 anni: sono dedicati alla 
lavorazione di cuoio e legno, alla pittura su stoffa, alla tessitura e 
alla maglieria.

Usi 30: opuscolo per gli invalidi
Conoscere per non essere esclusi: questo é il titolo di un opusco­

lo stampato dall'Aias (Associazione italiana per l'assistenza agli spa­
stici) di Chieri ed edito con il patrocinio dell’UssI 30. Nell'opuscolo 
si presentano i servizi che spettano come diritti agli handicappati 
e alle loro famiglie, e si illustra l'iter burocratico da seguire per po­
tervi accedere.

Sono citate le procedure per il riconoscimento dell'invalidità civi­
le, l'esenzione dallo svolgimento del servizio militare di leva, le mo­
dalità per la nomina del tutore e vari diritti in materia di formazione 
professionale e di lavoro. Sono segnalati inoltre i servizi offerti agli 
handicappati dall’UssI e sono riportati, per ogni distretto, gli indi­
rizzi del segretariato sociale a cui fare riferimento. L'opuscolo è in 
distribuzione presso le strutture dell'UssI, i pediatri e il Centro Fa­
miglia di piazza Mosso a Chieri.

NON CONFONDETEVI!
Mille lire valgono il doppio solo a 
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